
Sarajevo dilaniata e violentata dai
bombardamenti, e a trovare rifugio
ed accoglienza in Italia.
Per una “normalità” che non ha bi-
sogno di “nuove regole”, ma di
uno sguardo che sa rispettare ciò
che appare diverso, tutte le volte
che ci imbattiamo in un
percorso/progetto di “umana di-
gnità”.
Lo stesso che ci racconta Maria
Barletta, fotografa freelance nata
ad Ostuni, in “Lei e Lei”, straordi-
naria avventura di due donne e del
loro bambino.
“Cercavamo l’amore ma non sa-
pevamo che portasse la nostra stes-
sa taglia di reggiseno e lo stesso
numero di scarpe.

… condividevamo un piccolo ap-
partamento e un lavoro precario,
ma eravamo felici.
… poi è arrivato … un lavoro sicu-
ro, poi Agaree, la nostra associazio-
ne culturale, poi un nuovo apparta-

mento e dopo 5 anni di vita insieme
abbiamo deciso di mettere una del-
le due pance in affitto per un’anima
desiderosa di condividere con noi la
sua vita.
Ed è arrivato il nostro piccolo uo-
mo.
Siamo andate a Bruxelles dove una
giovane dottoressa ci ha fornito un
piccolo seme che subito dopo esse-
re stato piantato ha mostrato tutto il
suo desiderio di vivere. Ora ha qua-
si un anno e degli splendidi dentini
affilati.
Non è difficile amarsi quando si ap-
prezza la policromia della vita.”
Liberi di non condividere, ma ob-
bligati, quantomeno, a chiederci se
queste storie di affettività, quando

vissute nel rispetto del valore del-
l’uomo, non possano trovare an-
ch’esse pari dignità nella società
civile.
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Lei e Lei (Foto Maria Barletta)

“Il concetto 
di famiglia 

secondo me….”
Famiglia può essere anche un
gruppo di persone che vivono
insieme in complicità.
La famiglia può essere anche
in un posto di lavoro.
Dove ce dialogo serenità e
tanto affetto dove si può parla-
re e confrontarsi liberamente
dove si condividono momenti
tristi e momenti felici senza
sentirsi mai soli ma sempre
uniti.
La famiglia è anche un nucleo
familiare dove puoi contare
sempre sull’amore eterno dei
genitori sull’appoggio dei fra-
telli e sul loro aiuto sia nei
momenti negativi e sia per
quelli positivi dove puoi con-
dividere tutto liberamente sen-
za paura.
La famiglia è importante ti fa
vivere liberamente e serena-
mente perché non si è mai soli,
alle spalle hai sempre qualcuno
che ti sostiene e ti rende più
forte perché nel momento del
bisogno c’è sempre qualcuno.
Se hai bisogno di parlare trovi
sempre uno di loro pronto ad
ascoltarti e consigliarti.
E se per famiglia non hai que-
sto ricorda che non è sempre
così.
Dove c’è amore e compren-
sione e dialogo c’è una fami-
glia.

“La famiglia è un dono /
del signore
Da custodire nello scrigno 
del nostro cuore /
Dove c’è amore serenità 
e complicità 
Tutto è famiglia /
E amor più grande non c’è /
Grazie per la fortuna che ho 
di averne una”

M. P.
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